
Un ottimo documento per la 
strategia nazionale sulla biodi-
versità  non riesce però a centra-
re l’obiettivo di fare davvero qual-
cosa contro il suo continuo e in-
sensato impoverimento nel no-
stro paese. Se a parole cioè sono 
state fatte proprie scelte impor-
tanti e anche coraggiose, nei fat-
ti la finanziaria colpirà pesante-
mente le aree protette nazionali, 
nonostante lo Stato spenda og-
gi per i Parchi Nazionali l’equi-
valente di un quotidiano all’an-
no per ciascun italiano. Il taglio 
previsto è del 50%, una follia e un 
gravissimo colpo per i buoni pro-
positi della nostra strategia na-
zionale per la biodiversità: in so-
stanza è una condanna a morte 
per i parchi italiani, ultimo presi-
dio naturale all’avanzata micidia-
le di cemento e asfalto che in Ita-
lia raggiunge 250.000 ettari all’an-
no. Il brutto è che i finanziamen-
ti per i parchi sono già al limite, 
mentre i parchi sono il miglio-
re esempio di un ottimo funzio-
namento della pubblica ammini-
strazione: pochi mezzi, pochi uo-
mini, pochi strumenti che, però, 
producono reddito per oltre due 
miliardi di euro all’anno e occu-
pano quasi 90.000 persone. 

Solo teoria, se 
mancano i fondi

Parchi

Mario Tozzi
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Pomigliano, Fiom nell’angolo

l petrolio resta un prodotto strategico, al cen-
tro della lotta geopolitica, con problemi che 
riguardano il controllo, fisico e politico delle 

risorse e quello strategico delle vie di trasporto. Il 
World Energy Outlook 2009 dell’Agenzia Interna-
zionale per l’Energia quantifica la domanda di pe-
trolio, in 105 milioni di barili il giorno (mbl/g) nel 
2030 (85 mbl/g nel 2008). Il settore dei trasporti 
sarà responsabile del 97% dell’aumento di consu-

mo di petrolio. L’Iran occupa una posizione stra-
tegica nel Golfo Persico, tenendo sotto tiro i gia-
cimenti di Arabia Saudita, Kuwait, Irak ed Emira-
ti Arabi che tutti insieme detengono il 50% delle 
riserve di petrolio. Inoltre, si affaccia sullo Stretto 
di Hormutz, il piccolo passaggio da dove transita 
il 40% delle esportazioni totali di petrolio. Secon-
do la “bibbia “ dei petrolieri, “Oil and Gas Journal”, 
l’Iran è addirittura il secondo detentore di riserve 
di petrolio e con il 16% di riserve mondiali di gas 
si colloca appena dietro la Russia. 

La geopolitica a misura di petrolio
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Kirghizistan 6
Proseguono i combattimenti 
nel Sud del Paese. Decine 
di migliaia di sfollati uzbeki 
attraversano il confine per 
sfuggire ai combattimenti. 
Ma Tashkent vuole bloccarli 

Marea nera 4
La Bp creerà un fondo 
per i risarcimenti. La 
decisione verrà formalizzata 
mercoledì prossimo dopo 
l’incontro con il presidente 
Barack Obama

Intercettazioni 3
Il governo spinge per 
l’approvazione del testo alla 
Camera. Ed è guerra sui 
tempi. Fini, però, rassicura 
l’opposizione: «Le procedure 
saranno rispettate»

Delicatissima la posizione dell’unico sindacato contrario all’accordo, visto il rischio di perdere il referendum tra i lavoratori. Il sociologo 
Gallino: «è peggio della marcia dei 40mila a Torino. Questo è un contratto. Il neoliberismo ha vinto»

Vento in poppa
Oggi è il Global wind day. Tutto il pianeta celebra l’eolico e la sua importanza per vincere la 
sfida energetica. Tra i Paesi in crescita c’è anche l’Italia, sempre più fiduciosa nelle rinnovabili

Economia I metalmeccanici della Cgil diranno no all’accordo con la Fiat per le deroghe a Statuto dei lavoratori e Costituzione 
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Nordest
Inserto dedicato al 
principale festival 
indipendente 
italiano. E a una 
radio speciale

«L’energia eolica è la soluzione 
chiave contro la minacciosa cri-
si energetica, la nostra grossa di-
pendenza dai carburanti fossi-
li limitati e la crisi del cambia-
mento climatico». Questo il for-
te messaggio lanciato nel mondo 
dall’Associazione europea (Ewea) 
e dal Consiglio globale (Gwec) 
dell’energia eolica, i due organi-
smi promotori del Global wind 
day. L’Italia nell’uso di questa fon-
te è uno dei Paesi più prometten-
ti. I dati dell’Ewea ci posizionano 
al terzo posto per nuova capacità 
installata nel 2009. La potenzia-
lità è aumentata l’anno scorso di 
1.114 megawatt, l’11% dell’intera 
Europa. La popolazione è consa-
pevole che l’energia eolica è una 
tecnologia matura, anche se sia-
mo ancora lontani dai due mer-
cati leader: la Spagna che l’an-
no scorso ha promosso l’installa-
zione di 2.459 MW e la Germania 
forte di 1.917 MW.

Sul mercato libero dell’energia 
si moltiplicano le offerte di ener-
gia verde. In pratica quelle azien-
de che producono la corrente elet-
trica solo da fonti rinnovabili co-
me eolico, solare, idroelettrico e 
biomasse per rivenderla a priva-
ti e imprese. Impegnandosi a im-
mettere nella rete la stessa quanti-
tà di energia consumata dai propri 
clienti ma prodotta senza combu-
stibili fossili o emissioni. I numeri 
sono in costante crescita come del 
resto le società che vendono ener-
gia pulita. Anche perché secon-
do un’indagine dell’Eurobarome-
ter Survey il 54 per cento dei con-
sumatori italiani ritiene l’impatto 
sull’ambiente un fattore determi-
nante sulla scelta di acquisto dei 
prodotti. Una tendenza che ora in-
teressa anche l’energia. Sono mi-
lioni gli italiani che hanno già de-
ciso di sottoscrivere solo offerte a 
base di energia pulita, grazie alla 
liberalizzazione del settore. 

Il mondo 
festeggia le 
pale eoliche

Sempre più 
clienti scelgono 
l’energia pulita

Energia pulita Rinnovabili

Marco Antonini Alessandro De Pascale
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>>Primo   piano>>

Nel 1999 in Italia la capaci-
tà totale di energia eolica 
installata era di 282,55
megawatt. Cinque an-
ni dopo, nel 2004, era più 
che quadruplicata arrivan-
do a 1.265,78, fino ad arri-
vare ai 4.844,80 megawatt 
del 2009. L’Italia è per for-
tuna uno dei Paesi euro-
pei con la maggior cresci-
ta delle fonti rinnovabili. 
A metà aprile alla Came-
ra di commercio di Milano 
è stato presentato il primo 
Irex annual report “L’indu-
stria italiana delle rinnova-
bili, tra convenienza azien-
dale e politiche di sistema”, 
realizzato dall’Althesys, 
una società specializza-
ta in consulenze strategi-
che di impresa. Il rapporto 
spiega che a dimostrazione 
della straordinaria cresci-
ta del settore ci sono le 389 
operazioni, tra investimen-
ti in nuovi impianti e attivi-
tà di finanza straordinaria, 
effettuate nel nostro Paese 
nel solo biennio 2008-2009, 
con investimenti pari a 6,5 
miliardi di euro per 4.127 
MW di capacità. Althesys 
parla di un beneficio netto 
per l’Italia fino a 27 miliardi 
di euro del prodotto inter-
no lordo, con 86mila nuovi 
posti di lavoro. Le prospet-
tive per il futuro sono po-
sitive nonostante si preve-
da il sorpasso da parte di 
altri Paesi. Una stima fat-
ta dall’Ewea valuta che la 
capacità eolica complessi-
va europea dal 2009 al 2020 
arriverà a 230 GW. Ma di 
questo quantitativo l’Ita-
lia produrrà solo 11,8 GW. 
Meglio staranno la Germa-
nia (25,1 GW), la Spagna 
(23,3 GW), la Gran Breta-
gna (22,8 GW) e la Francia 
(19,6 GW). Anche in Borsa 
le rinnovabili risultano più 
stabili del petrolio, secon-
do Althesys. Infatti l’indice 
Irex, che traccia l’andamen-
to delle società completa-
mente rinnovabili quotate 
alla Borsa Italiana, eviden-
zia performance superiori 
all’andamento generale del 
mercato. Nonostante una 
capitalizzazione di queste 
società, molto più limitata 
rispetto alle multinaziona-
li del petrolio. Tuttavia nel 
nostro Paese bisogna risol-
vere due difficoltà. Prima 
di tutto le lungaggini bu-
rocratiche e amministrati-
ve: in Italia per avere il per-
messo per un impianto eo-
lico servono mediamente 
3-4 anni. Il secondo proble-
ma è dato dalla nostra re-
te elettrica non completa-
mente digitale e con capa-
cità limitate in alcune aree. 
Nel 2008 sono infatti stati 
diversi i casi di modulazio-
ne interrotta con l’operato-
re che ha imposto il blocco 
degli impianti eolici contro 
il surriscaldamento. 

Energia pulita
Antonini dalla prima

 Nel nostro Paese sono quasi tren-
ta le aziende che offrono la possi-
bilità di acquistare energia elettri-
ca rinnovabile. Con un’utenza po-
tenziale di 29 milioni di clienti, re-
sa possibile dalla liberalizzazione 
introdotta da Bersani nel 1999 che 
dal 2007 coinvolge anche i privati. 
Dato il successo di queste offerte, 
ormai quasi tutte le grandi società 
energetiche come Eni, Enel, Acea 
e A2A offrono appositi contratti a 
base di energia pulita. Anche se la 
maggior parte usa la certificazione 
europea Recs (Renewable energy 
certificate system) che ha un solo 
limite: la quasi totalità dell’energia 
verde italiana è prodotta da im-
pianti idroelettrici, molti dei qua-
li sono grandi e vecchie centra-
li costruite diversi decenni fa. Al 
punto che la stessa Enel ha pen-
sato bene di creare Enel green po-
wer, la costola dell’ex monopolista 
energetico italiano che vende cor-
rente elettrica rinnovabile. Anche 
questa certificata Recs perché for-
te di 250 grandi centrali idroelet-
triche (potenza complessiva 1.507 
MW) sparse per l’Italia, cui si ag-
giungono i 31 impianti geotermo-
elettrici toscani della Val di Ceci-
na e dell’Amiata. Una sproporzio-
ne rispetto alle 17 centrali eoli-
che Enel (331 MW) oppure dei 65 
MW fotovoltaici installati. Ma esi-
stono anche piccole aziende pri-
vate che vendono esclusivamen-
te energia pulita. Tra cui la Sorge-
nia, anche questa certificata Recs, 
perché oltre a cinque parchi eolici, 
altrettanti termoelettrici e tredi-
ci impianti fotovoltaici sparsi per 
l’Italia ha comprato dall’Enel an-
che tre grandi centrali idroelettri-
che. Inoltre sta costruendo tre im-
pianti a biomasse. Oggi Sorgenia 
produce energia rinnovabile equi-
valente al consumo di 1,3 milioni 

De Pascale dalla prima

di famiglie italiane e conta più di 
mezzo milione di clienti. Dal 2002 
esiste anche un’altra certificazio-
ne tutta italiana: il “100 per cen-
to energia verde” che un organi-
smo indipendente rilascia so-
lo agli impianti a basso impatto 
ambientale di alta qualità. Cen-
trali che oltre al requisito della 
rinnovabilità devono avere an-
che quello della sostenibilità. Nel 
caso dell’idroelettrico, giusto per 
fare un esempio, la certificazio-
ne “100 per cento energia verde” 
possono ottenerla solo le centrali 

piccole, recenti e sostenibili che 
non superano la potenza di 50 
megawatt. A garanzia delle scel-
te intraprese nella commissio-
ne figurano il Wwf, Legambien-
te, l’Adiconsum e Cittadinanzat-
tiva e la cerficazione può essere 
ottenuta anche da chi acquista, 
vende o consuma. L’unico pro-
blema è che proprio per la rigi-
dità dei requisiti è al momento 
poco diffuso tra i produttori che 
spesso sono riusciti a certificare 
solo singoli impianti. Una delle 
poche società che vendono ener-

gia pulita ai privati ad aver otte-
nuto l’attestato totale è La220. 
Nell’ottobre 2003 questa azienda 
ha infatti ottenuto la certificazio-
ne “100 per cento energia verde” 
su tutta l’energia che produce. 
Per orientarsi tra le diverse pro-
poste, l’Autorità per l’energia ha 
messo a disposizione il Trova of-
ferte. Un servizio telefonico e on-
line che consente gratuitamen-
te di confrontare i prezzi delle di-
verse società. L’unico limite è che 
non sono ancora stati censiti tut-
ti gli operatori presenti. 

Solo energia pulita
Rinnovabili Si moltiplicano i clienti e le società che scelgono le fonti rinnovabili per avere la corrente 
elettrica. Ecco come orientarsi tra le diverse offerte e le due certificazioni per capire come viene prodotta

Il mondo 
festeggia 
l’eolico

n altro colpo alla credi-
bilità della politica e del 
centrosinistra. È quello 
che è stato appena dato 

al Primo Municipio di Roma, nel 
centro storico della Capitale, con 
il rimpasto della giunta eletta nel 
2008 che ha portato all’esclusio-
ne dei Verdi della maggioranza, 
mentre hanno acquisito gran-
de potere una serie di transfughi 
del centrodestra passati per varie 
parrocchie politiche. Il cambio di 
orientamento politico, criticato 
anche da un editoriale del Sole 24 
Ore, è considerato dal presidente 
del Municipio, Orlando Corset-
ti del Partito Democratico, il se-
gno di «una rinnovata azione po-
litica», mentre per il presidente 
dei Verdi, Angelo Bonelli, si trat-
ta di una scelta «incomprensibi-

Filippo Pala
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Il trionfo dei transfughi
le di cui non è stata fornita moti-
vazione» e che è costata il posto 
all’assessore all’Ambiente, Fran-
cesca Santolini, che secondo il le-
ader ecologista è «giovane e pre-
parata, ha fatto molto per il Mu-
nicipio, e non meritava di essere 
esclusa per logiche partitocrati-
che che hanno ampiamente di-
sgustato gli italiani».
La Santolini, dal canto suo, si di-
ce «incredula», parlando di «svi-
limento della politica e del cen-
trosinistra, di cui bisognereb-
be ricordarsi quando ci si chie-
de perché molti elettori progres-
sisti si astengano». L’ormai ex as-
sessore parla di «piccole lotte tra 
clan» e aggiunge di essere «sta-
ta stritolata dal peso delle cor-
renti, senza che avesse alcun pe-
so la credibilità costruita in an-
ni di lavoro, assumendo un ruo-
lo riconoscibile e collaborando 

con le associazioni sul territo-
rio, su temi come inquinamen-
to acustico e rifiuti». La Santo-
lini pensa di essere stata espul-
sa in quanto «corpo estraneo 
a questo sistema politico», e si 
prepara a scrivere una lettera al 
Pd, in cui chiederà ai Democra-
tici «se è questo il rinnovamen-
to cui pensano per Roma e l’Ita-
lia». L”’esperimento” politico è 
iniziato quando la giunta è anda-
ta in crisi, col passaggio all’Udc 
di due consiglieri provenienti dal 
Pd, che ha rafforzato il potere del 
partito centrista, portandolo a 
chiedere la testa della responsa-
bile all’Ambiente, per molti un’as-
sessore “modello”. Figura che 
poteva rappresentare un fiore 
all’occhiello, in una giunta pie-
na di transfughi: ad esempio, ne 
fa parte ( fin dal 2008) l’assessore 
ai lavori pubblici Yuri Trombet-

ti, passato da Alleanza Naziona-
le ai Democratici di sinistra, per i 
quali è stato segretario della sto-
rica sezione di Testaccio, fino al-
le esperienze con Udeur (quando 
stava col centrosinistra) e infine 
Udc; ci sono poi l’assessore Lau-
ra Pastore, ex coordinatrice pro-
vinciale dei giovani di Forza Ita-
lia, partito col quale era stata an-
che eletta consigliere municipa-
le, passata nel 2008 al Pd, ma an-
che Salvatore Alfano, indicato 
dal “Sole” come «uomo di fidu-
cia tuttofare» del presidente Cor-
setti. Chissà cosa penseranno gli 
elettori di un Municipio storica-
mente “di sinistra” dello strapo-
tere Udc a casa loro, che ha por-
tato alcuni centristi a sostenere 
addirittura mozioni della destra 
dal tono antisemita, proprio nel-
la zona dove vive gran parte del-
la comunità ebraica romana. 

Il caso Nel primo Municipio di Roma, a guida Pd, il presidente premia i cambi di casacca e penalizza i 
Verdi, che perdono l’assessorato. Bonelli: «Una scelta incomprensibile e senza alcuna motivazione»
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